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IMPRESA 
AGRICOLA 

RICHIEDENTE 
CODICE FISCALE 

MOTIVAZIONI PER LE QUALI È STATA 
INVIATA LA COMUNICAZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 10 BIS DELLA LEGGE 241/1990 

CONTRODEDUZIONI ESITO 

DOMANDA 

1 142° MANNINI CRISTINA MNNCST66D52D612Q 

La titolare dell’impresa 
agricola dichiara che è stato 
selezionato il comparto 
olivicolo come oggetto 
dell’attività di consulenza a 
causa di un mero errore 
materiale di compilazione. La 
suddetta attività di assistenza 
viene esercitata relativamente 
al comparto viticolo ed 
ortofrutticolo. Le dichiarazioni 
della titolare sono confermate 
da quelle del tecnico prestatore 
del servizio. 

ACCOLTA 

2 334° FREDDUCCI ROSSANA FRDRSN48T53D612Q 

Il punto 6.2 del bando “Limitazioni ed esclusioni 
derivanti da OCM di settore”, prevede che: “La 
consulenza e assistenza tecnica specifica per le produzioni 
olivoleicole ed ortofrutticole viene erogata esclusivamente 
nell’ambito dei Programmi di attività delle rispettive 
Organizzazioni di produttori (OP) a favore degli associati. 
Nell’ambito della misura 114, per gli imprenditori soci delle 
OP del settore olivicolo ed ortofrutticolo, è assicurata la 
consulenza per tutte le altre materie. Gli imprenditori soci 
delle OP del settore olivicolo ed ortofrutticolo non possono 
pertanto accedere ai servizi b 1.2 “Servizio per il 
miglioramento della competitività aziendale” e b 2.2 
“Servizio per il miglioramento della competitività delle 
aziende con produzioni zootecniche o miste 
zootecniche/vegetali” del presente bando, rispettivamente per 
gli aspetti connessi alla filiera olivicola, ed orticola – 
frutticola.”. 
Le imprese agricole a fianco indicate, che risultano 
iscritte ad un’organizzazione di produttori del 
settore olivicolo, hanno presentato progetti 
afferenti alla tipologia b 1.2, i quali prevedono 
interventi di consulenza tecnico-agronomica riferiti  
al comparto olivicolo. 

NON PERVENUTE RESPINTA 

3 652° SPIGANTI MARCO SPGMRC50T13C662X 

Il punto 12.2 del bando relativo alla quinta 
annualità, approvato con Decreto Dirigenziale R.T. 
n. 5301 del 15/11/2012, prevede che: “Il titolare 
della domanda, qualora …… si trovi nella necessità di 
cessare l’attività di consulenza richiesta, e quindi di recedere 
dagli impegni assunti, deve darne tempestivamente 
comunicazione per iscritto alla Provincia competente, e per 
conoscenza ad ARTEA, entro 10 giorni lavorativi dal 
momento in cui si verifica la necessità di cessare l’attività di 
consulenza. La mancata comunicazione della rinuncia nei 
termini previsti comporta l’esclusione per il titolare della 
domanda dalla partecipazione al bando della misura 114 
dell’annualità successiva”; 
L’impresa agricola a fianco indicata non ha 
presentato la domanda di saldo riferita all’annualità 
2012-2013, senza peraltro inviare la prescritta 
comunicazione di rinuncia. 

NON PERVENUTE RESPINTA 

4 149° 
MAZZARIOL 

MAURIZIO 
MZZMRZ48H16F205C 

L’impresa agricola a fianco indicata ha richiesto di 
ricevere assistenza tecnica per il comparto 
ortofrutticolo, benché, come si evince dal piano 
delle coltivazioni, non risultano possedute superfici 
coltivate riferibili alla tipologia di comparto 
prescelto. 

Il titolare dell’impresa agricola 
ed il tecnico incaricato 
dall’Organismo prestatore del 
servizio dichiarano che è stato 
selezionato il comparto 
ortofrutticolo come oggetto 
dell’attività di consulenza a 
causa di un mero errore 
materiale di compilazione. La 
suddetta attività di assistenza 
viene esercitata relativamente al 
comparto olivicolo 

ACCOLTA 

5 168° 
BELLINI PAOLA E 

LUIGI 
05462090480 NON PERVENUTE RESPINTA 

6 465° NARDONI QUINTILIA NRDQTL53M49D299A 

Le imprese agricole a fianco indicate, secondo 
quanto risulta dal fascicolo aziendale, non 
dispongono di superfici agricole  

L’azienda dimostra di disporre 
di superfici agricole ed ha 
provveduto ad aggiornare il 
proprio fascicolo aziendale  

ACCOLTA 

7 689° 

AZIENDA AGRICOLA 

CASTEL FIDARDO 

S.R.L. SOCIETÀ 

AGRICOLA 

03956450401 

L’impresa agricola a fianco indicata, che dichiara di 
essere detentrice di aree forestali ed impegnata nella 
gestione attiva delle medesime, non allega alla 
domanda la documentazione prevista dal punto 12 
del bando, ovvero il relativo piano di gestione 
approvato e valido oppure copia dell’istanza 
presentata a valere sulla L.R. 39/2000. 

NON PERVENUTE RESPINTA 

Allegato “A” parte integrante 
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IMPRESA 
AGRICOLA 

RICHIEDENTE 
CODICE FISCALE 

MOTIVAZIONI PER LE QUALI È STATA 
INVIATA LA COMUNICAZIONE AI SENSI 
DELL’ART. 10 BIS DELLA LEGGE 241/1990 

CONTRODEDUZIONI ESITO 

DOMANDA 

8 210° 

SOCIETÀ AGRICOLA 

BACCIOTTI DI 

MONGILI SANDRA E 

ROBERTO S.S. 

02253560482 

L’impresa agricola a fianco indicata ha presentato 
richiesta per una tipologia di servizio già acquisita 
in precedenza, dichiarando le medesime esigenze 
di consulenza espresse per la precedente 
annualità (Tracciabilità a livello aziendale delle 
produzioni vegetali, zootecniche e dei rifiuti) 

NON PERVENUTE RESPINTA 

9 542° 
BIANCONCINI 

DOMENICO 
BNCDNC31E30D613M 

A carico dell’impresa agricola a fianco indicata è 
in atto una procedura di recupero per un importo 
superiore a Euro 2.000,00. 
Tale Ditta risulta pertanto inaffidabile ai sensi del 
punto 2.1 del Documento Attuativo Regionale 
(D.A.R.) 

NON PERVENUTE RESPINTA 

10 541° BOLLI LUIGI ACHILLE BLLLCH56L08I849C 

L’azienda non ha dichiarato 
“sopravvenute nuove esigenze di 
consulenza” per mero errore 
materiale di compilazione, in 
quanto la stessa ha intrapreso un 
percorso di adeguamento al 
Piano Agricolo Nazionale in 
merito all’utilizzo sostenibile dei 
fitofarmaci e pesticidi. 

ACCOLTA 

11 907° 

GIRONAIA SOCIETA' 
AGRICOLA DI RUGI 

ALDO E C. - S.S. 
04862100486 NON PERVENUTE RESPINTA 

12 950° CAPPELLI GIOVANNI CPPGNN83R06D612B 

Le imprese agricole a fianco indicate hanno 
presentato richiesta per una tipologia di servizio 
già acquisita in precedenza, omettendo di 
dichiarare quali siano le sopravvenute nuove 
esigenze di consulenza, secondo le modalità 
stabilite dal punto 17 del bando. 

Dal 2007 il Sig. Giovanni Cappelli 
era proprietario di un’azienda posta 
in Greve in Chianti, con partita IVA 
05756500483. Per questa UTE e 
questa partita IVA sono state 
richieste due annualità relative alla 
misura 114 (annulità 2009 
e 2010) 
Successivamente, per esigenze 
aziendali e personali, il sig. Giovanni 
Cappelli ha chiuso l’azienda e quindi 
la sua partita IVA. 
Nel 2012 il Signor Cappelli per 
nuove esigenze personali, ha 
provveduto ad aprire una nuova 
partita IVA (06301400484) per una 
nuova azienda la cui UTE è posta in 
Firenze e che risulta caratterizzata 
dalla sola coltivazione di olivi Per 
tale nuova azienda è stato richiesto il 
servizio di consulenza per le 
annualità 2013 e 2014. 
Considerando la nuova UTE come 
nuova azienda, il richiedente non ha 
ritenuto necessario dichiarare, per la 
presente annualità 2014, 
sopravvenute nuove esigenze di 
consulenza con le modalità stabilite 
dal punto 17 del bando, ma ha 
ritenuto corretto considerare una 
annualità nuova e mai richiesta per al 
propria nuova azienda con sede in 
Firenze e con Partita IVA 
06301400484. 

ACCOLTA 
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